
Riflessione del mese
MARZO 2024

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Marzo è il mese della <Santa Obbedienza>. Il tempo in cui Gesù, durante 
la sua Passione, ci mostra il vero significato che dovrebbe avere per noi il 
grande mistero dell’obbedienza al Padre, per diventare a sua immagine e 
somiglianza, ed essere anche noi causa di salvezza eterna. La sua Passione fu 
infatti la prova e la misura della sua <santa obbedienza>.

Chissà quante volte ci siamo ribellati a Dio Padre con <forti grida e lacrime> 
e lo abbiamo implorato di allontanare il nostro calice amaro. E ancora oggi, 
ogni giorno, quanto è difficile pronunciare il nostro <fiat>? Ma è proprio la 
nostra obbedienza, non servile ma filiale, cioè di figlio che si sente amato e 
desidera fare con gioia la volontà del Padre, che ci santifica.

Infatti, non è tanto la morte di Gesù, per se stessa, che ci ha salvato 
-sottolinea san Bernardo - ma la sua santa obbedienza di Figlio, sino alla 
morte di croce. Non è tanto la morte di nostro figlio/a o il nostro grande 
dolore ad accompagnarci verso il Cielo, ma la nostra obbedienza filiale al 
Progetto che il Padre ha tracciato per noi, che ci porta alla salvezza eterna.

Preghiamo
Sono io che gestisco il mio dolore o mi immergo nel mistero del dolore 
salvifico di Gesù? Ogni giorno mi lascio accompagnare dalla Parola salvifica 
di Cristo o passo la giornata secondo la mia volontà? Chiediamo a Maria 
nostra Madre Consolatrice di aiutarci a vivere questo tempo quaresimale 
come lei ai piedi della nostra croce, consapevoli che solo in Dio e nella sua 
volontà riabbracceremo i nostri amati figli.
Buona e Santa Pasqua di Risurrezione!
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“…imparò l'obbedienza da ciò che patì…”    (Eb 5,8)


